Deliberazione C.C. n. 15 in data 29.03.2006

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che :

- con propria deliberazione n. 16 in data 06/04/2000 veniva approvato il Regolamento Edilizio comunale, ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale 08/07/1999, n. 19 e della deliberazione del Consiglio Regionale 29/07/1999, n. 568–9691 “Approvazione del Regolamento Edilizio tipo”;

- con deliberazioni del C.C. n. 9 del 15/04/2004 e n. 15 del 27/05/2004 veniva approvata la prima modifica al R.E.C.;

- con deliberazione del C.C. n. 44  del 30/11/2004 veniva approvata la seconda modifica al R.E.C.;

- con deliberazione del C.C. n. 3 del 24/02/2005 veniva approvata la terza modifica al R.E.C..

VISTA la comunicazione della Prefettura di Novara – Ufficio Territoriale del Governo in data 09/05/2005 prot. n. 559/1.13.4 II Area EELL con la quale è stata trasmessa, per opportuna conoscenza, la circolare del Ministero dell’interno – Direzione Centrale per le Autonomie – n. 1/2005 del 27 aprile 2005, che richiama l’attenzione sul parere del Consiglio di Stato – Commissione Speciale del 21 maggio 2003 n. 492/1999 dal quale si evince che, a seguito della evoluzione legislativa recente e con puntuale riferimento all’art. 88 del D.Lgs. 267/2000 “la presenza di organi politici nella Commissione Edilizia, deputata a pronunciarsi su richiesta di autorizzazioni e concessioni edilizie, non è più consentita dall’assetto normativo attuale” ed inoltre “qualora tale presenza sia espressamente prevista da regolamenti comunali, gli Enti Locali devono provvedere alle necessarie modifiche”.

VISTA inoltre la comunicazione qui pervenuta, dalla Regione Piemonte, Assessorato Politiche Territoriali in data 18.06.2005 prot. n. 10755, con la quale si informa che la modifica sopra proposta risulta comunque conforme al Regolamento Edilizio tipo approvato dall’Organo Regionale.

RILEVATA inoltre la necessità di non aggravare i compiti della Commissione Edilizia con l’esame di pratiche, richieste come permesso di costruire, ma di fatto soggette a denuncia di inizio attività.

VISTO il testo aggiornato degli art. 2, 3, 4 del Regolamento Edilizio Comunale predisposto dall’Ufficio Tecnico comunale.

VISTI il D.Lgs 267/2000 e la L.R. 08.07.1999 n. 19.

VISTO lo statuto comunale.

DATO ATTO che la presente proposta di deliberazione non comporta impegno di spesa.

VISTO il parere favorevole allegato espresso dal Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 17, su n. 17 Consiglieri presenti e votanti

D E L I B E R A

1. Di  apportare al regolamento edilizio comunale le  modifiche così come indicate nell’allegato A) che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.
2. di dichiarare espressamente che l’integrazione al predetto regolamento è conforme a quello tipo approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione del 19/07/1999, n. 548-9691 ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale 08/06/1999, n. 19.

3. di dare atto che copia della presente deliberazione verrà trasmessa, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L..R. 8 luglio 1999 n. 19,  alla Giunta Regionale, Assessorato Urbanistica;

4. di incaricare il Responsabile del Procedimento a dare pratica attuazione al presente provvedimento;

5. di dare atto che la presente deliberazione è soggetta al solo controllo di legittimità e, divenuta esecutiva, assumerà efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale Regionale;

6. di dare atto che i regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione, per cui, ai sensi di quanto previsto dall’art. 76, comma 6, dello Statuto Comunale, si provvederà dopo la prima pubblicazione, alla ripubblicazione del presente atto per la durata di 15 giorni.

ARTICOLI MODIFICATI

Art. 2. Formazione della Commissione Edilizia/Urbanistica

1.  La Commissione Edilizia è l'organo tecnico consultivo comunale nel settore urbanistico ed edilizio.

2.  La Commissione è composta dal Responsabile del Servizio che la presiede, e da  n. 6 componenti , eletti dal Consiglio Comunale  di cui 2 proposti dalla minoranza.

3.  I membri elettivi sono scelti dal Consiglio fra i cittadini di maggiore età, ammessi all'esercizio dei diritti politici, che abbiano competenza, provata da diploma di laurea o dal possesso di adeguato titolo di studio, e/o dimostrabile esperienza nelle materie attinenti all'architettura, all'urbanistica, all'attività edilizia, all'ambiente, allo studio ed alla gestione dei suoli;

4. Non possono far parte della Commissione  contemporaneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli affini di primo grado, l'adottante e l'adottato; parimenti non possono far parte della Commissione i soggetti che per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni, Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione. Non possono inoltre far parte della Commissione il Sindaco, i membri della Giunta e del Consiglio Comunale

5. La Commissione resta in carica fino al rinnovo del Consiglio comunale che l'ha eletta: pertanto, al momento dell'insediamento del nuovo Consiglio Comunale, la Commissione conserva le sue competenze e le sue facoltà per non più dì quarantacinque giorni ed entro tale periodo deve essere ricostituita.

6. I componenti della Commissione possono rassegnare le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone comunicazione scritta al Sindaco 

7. I componenti della Commissione decadono:

a) per incompatibilità, ove siano accertate situazioni contemplate al precedente comma 4;

b) per assenza ingiustificata a tre sedute consecutive.

8. La decadenza è dichiarata dal Consiglio comunale.

9. I componenti della Commissione decaduti o dimissionari devono essere sostituiti entro quarantacinque giorni dalla data dì esecutività della deliberazione che dichiara la decadenza o da quella del ricevimento della lettera di dimissioni.

Art. 3. Attribuzioni della Commissione Edilizia

1. La Commissione esprime parere preventivo, obbligatorio (tranne nei casi in cui le leggi dispongono diversamente), non vincolante, per:

a) il rilascio di permessi di costruire e loro varianti, limitatamente per interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio, così come previsto dall’art. 10, comma 1, del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.  ovvero:

1) interventi di nuova costruzione;

2) interventi di ristrutturazione urbanistica;

3) interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che, comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d’uso.

b) il rilascio di permessi  cimiteriali per la realizzazione di tombe e monumenti funerari;

c) l'assunzione di provvedimenti di annullamento o revoca degli atti di assenso già rilasciati;

d) D.i.a  o altre istanze edilizie richieste dal Responsabile del Servizio.

2. Il Responsabile del Servizio competente all'emanazione del provvedimento, qualora ritenga di doversi pronunciare in difformità dal parere di cui al precedente comma, ha l'obbligo di motivare il proprio dissenso.

3. Il Sindaco o l'Assessore delegato, la Giunta ed il Consiglio comunale ‑ ciascuno nell'ambito delle proprie competenze ‑ hanno facoltà. di richiedere pareri alla Commissione in materia di:

a) strumenti urbanistici, generali ed esecutivi, e loro varianti;

b) convenzioni;

c) programmi pluriennali di attuazione;

d) regolamenti edilizi e loro modifiche;

e) modalità di applicazione del contributo di concessione.

Art. 4. Funzionamento della Commissione Edilizia

1. La Commissione, su convocazione del Responsabile del Servizio, si riunisce ordinariamente una volta al mese e, straordinariamente, ogni volta che il Responsabile del Servizio lo ritenga necessario; le riunioni della Commissione non sono pubbliche e sono valide quando sia presente la maggioranza dei componenti.

2. Il Responsabile del Servizio designa il dipendente chiamato a svolgere le funzioni di segretario della Commissione, senza diritto di voto.

3. Quando richiesto possono partecipare ai lavori della Commissione, senza diritto di voto, i tecnici comunali istruttori degli atti sottoposti all'esame della Commissione stessa.

4. I componenti della Commissione, se interessati alla trattazione di argomenti specifici, devono astenersi dall'assistere all'esame, alla discussione ed al giudizio, allontanandosi dall'aula; dell'osservanza di tale prescrizione. deve essere fatta menzione nel verbale di cui al successivo comma 9.

5. Vi è interesse all'argomento quando il componente della Commissione partecipi alla progettazione, anche parziale, dell'intervento; quando partecipi in qualsiasi modo alla richiesta di permessi di costruire e loro varianti; quando sia proprietario o possessore od usufruttuario o comunque titolare, in via esclusiva o in comunione con altri, di un diritto sull'immobile, tale da fargli trarre concreto e specifico vantaggio dall'intervento sottoposto all'esame della Commissione; quando appalti la realizzazione dell'opera; quando sia parente od affine entro il quarto grado del richiedente o del progettista

6. La Commissione esprime i propri pareri, a maggioranza dei presenti aventi diritto al voto, sulla base di adeguata istruttoria esperita dall'ufficio comunale competente; in caso di parità prevale il voto del Responsabile del Servizio.

7. La Commissione, con decisione assunta a maggioranza dei presenti aventi diritto al voto, ha facoltà di richiedere al Responsabile del Servizio di poter sentire uno o più esperti in specifiche materie; ha altresì facoltà ‑ con le stesse modalità decisionali ‑ di convocare e sentire i richiedenti le concessioni e le autorizzazioni, o i loro delegati, anche insieme ai progettisti, e di eseguire sopralluoghi collegiali.

8. La Commissione deve ‑sempre motivare l'espressione del proprio parere anche in relazione alle risultanze della relazione istruttoria.

9. Il Segretario della Commissione redige il verbale della seduta su registro o su schede preventivamente numerate e vidimate mediante il bollo del Comune e la firma del Segretario comunale.

10. Il verbale deve indicare il luogo e la data della riunione, il numero e i nominativi dei presenti; il riferimento all'istruttoria della pratica o all'argomento puntuale trattato; il parere espresso con la relativa motivazione o la richiesta di integrazioni o supplementi istruttori; l'esito della votazione e, su richiesta dei membri. eventuali dichiarazioni di voto.

11. Il verbale è firmato dal Segretario estensore, dal Presidente della Commissione, dai membri componenti 

